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Generalità del decreto e i servizi OMG per la sicurezza e la manutenzione
 delle Chiusure Industriali in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008

SICUREZZA E MANUTENZIONE:
UN DOVERE DELL’AZIENDA



Costo o Risparmio?
Un risparmio solo apparente che nasconde un potenziale 
grave danno economico per l’azienda

Affidarsi ad un tecnico specializzato per la manutenzione regolare di portoni industriali

e baie di carico rappresenta per le aziende sicuramente un costo. Questi però non sono

minimamente paragonabili a quelli che l’azienda dovrebbe sostenere in caso di guasti

imprevisti con conseguenti cali produttivi o ancor peggio nel caso di veri e propri fermi

delle attività. Senza dimenticare poi, l’aspetto sicurezza, che in caso di incidenti

comporterebbe per l’impresa danni, non solamente pecuniari ma anche penali.

È evidente quindi che poter contare su un

manutentore competente e qualificato consente

di anticipare e risolvere tutte quelle situazioni

critiche che si incontreranno nel tempo con

l’utilizzo intensivo dei vari dispositivi. Una

corretta manutenzione non solo garantirà

l’efficienza di portoni industriali e baie di carico,

ma sarà in grado di preservarne nel tempo le

performance per cui quel dispositivo è stato scelto

e acquistato.



D.LGS. 81/2008

Testo Unico sulla sicurezza: 
indica la manutenzione quale 
misura generale di tutela.

l’art. 15, comma 1, lettera “Z” 
obbliga la “regolare 
manutenzione di attrezzature, 
macchine e impianti ”.

Le generalità sulla normativa 
attualmente in vigore.

l’art. 64, lettera “C”, impone che 
i luoghi di lavoro, gli impianti e i 
dispositivi vengano sottoposti a 
regolare manutenzione tecnica.



Service OMG
Un servizio di assistenza tecnica per le 
chiusure industriali competente e veloce

OMG accompagna i propri clienti lungo un percorso in cui

la vendita e l'installazione rappresentano solo il primo

step di un rapporto di collaborazione duraturo con

l'obiettivo di mantenere inalterate nel tempo:

• SICUREZZA

• EFFICIENZA

• FUNZIONALITA’

delle chiusure industriali e dei punti di carico, grazie

all'elaborazione di un PIANO DI MANUTENZIONE

implementato in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008.

L’ufficio assistenza clienti OMG è a disposizione per

organizzare e supervisionare ogni tipologia di intervento

ordinario e straordinario, rispondendo velocemente alle

esigenze dei propri Clienti offrendo non solo un pronto

intervento ma anche un fornito MAGAZZINO RICAMBI.



In base alla tipologia, cuscini o 

parti di telo. Per questo prodotto è 

molto importante verificare 

periodicamente i fissaggi della 

struttura per mantenere inalterate 

le caratteristiche di isolamento.

Portali isotermici
Relativamente a questo prodotto 

risulta molto importante effettuare 

una pulizia costante sotto la pedana, 

perché eventuali residui in legno 

potrebbero interferire con le 

tubazioni idrauliche, danneggiandole.

Rampe di carico

Serraggio delle cerniere, rulli e 

guide di scorrimento e cavi di 

sicurezza.

Portoni sezionali
Per le baie di carico una delle 

componenti che vengono 

maggiormente sostituite sono i 

respingenti..

Baie di caricoPorte rapide

Quali sono le componenti di portoni e baie di carico che richiedono una maggiore manutenzione? 

Cordoni, kit denti e guide 

laterali, la cui vita può essere 

allungata con una pulizia 

costante e una lubrificazione 

effettuata con prodotti 

specifici e certificati.

I principali ricambi



Con il possesso di questa certificazione, OMG attesta la conformità dei propri 

prodotti e servizi a precise specifiche e regolamenti, trasmettendo fiducia al 

proprio cliente, nell’ottica di un dialogo chiaro e trasparente.

Sistema di gestione qualità – ISO 9001

Sistema di gestione ambientale – ISO 14001

Le CERTIFICAZIONI
Per un’azienda come OMG, certificare I propri 

processi produttivi è un’esigenza imprescindibile

Sistema di gestione della salute e di 
sicurezza sul lavoro – OHSAS 18001 

Con il possesso di questa certificazione, OMG dimostra di possedere un sistema 

di gestione adeguato a tenere sotto controllo gli impatti ambientali delle proprie 

attività, ricercando costantemente il miglioramento in modo coerente, efficace e 

soprattutto sostenibile.

Questa certificazione permette ai dipendenti, clienti e stakeholders di conoscere 

l’impegno sostenuto da OMG in materia di salute e sicurezza del lavoro. Assicura 

l’ottemperanza ai requisiti previsti e consente un miglioramento della cultura della 

sicurezza in azienda.
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RIFERIMENTI NORMATIVI - DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 
 
Articolo 13 – Vigilanza 
La vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(ossia ovunque – ndr) è svolta dalla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio e, per 
quanto di specifica competenza, dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
 
 
Articolo 15 – Misure generali di tutela 
Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono: 
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 
dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 
 
 
Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture ad impresa appaltatrice o a 
lavoratori autonomi all’interno della propria azienda: 
a) verifica ….. l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi 
in relazione ai lavori ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera 
o di somministrazione. La verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del 
possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale; 
 
 
Articolo 64 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro provvede affinché: 
b) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a uscite o ad uscite di emergenza e le 
uscite di emergenza siano sgombre allo scopo di consentirne l'utilizzazione in ogni evenienza; 
c) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare manutenzione tecnica 
e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti rilevati che possano pregiudicare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
e) gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla prevenzione o all'eliminazione dei pericoli, 
vengano sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro funzionamento. 
 
 
Articolo 22 - Obblighi dei progettisti 
1.I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti rispettano i principi generali di 
prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e 
tecniche e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia. 
 
 
Articolo 24 - Obblighi degli installatori 
1. Gli installatori e montatori di impianti, attrezzature di lavoro o altri mezzi tecnici, per la parte 
di loro competenza, devono attenersi alle norme di salute e sicurezza sul lavoro, nonché alle 
istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti. 
 
 



 
 
 

 

Art. 81 - Requisiti di sicurezza 
1.Tutti i materiali, i macchinari e le apparecchiature, nonché le installazioni e gli impianti elettrici 
ed elettronici devono essere progettati, realizzati e costruiti a regola d’arte. 
2. Ferme restando le disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto, i materiali, i macchinari, le apparecchiature, le installazioni e gli impianti 
di cui al comma precedente, si considerano costruiti a regola d’arte se sono realizzati secondo le 
norme di buona tecnica contenute nell’allegato IX. 
 
 
ALLEGATO IX 
Ai fini del presente Capo, si considerano norme di buona tecnica le specifiche tecniche emanate 
dai seguenti organismi nazionali e internazionali: 
• UNI (Ente Nazionale di Unificazione); 
• CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
• CEN (Comitato Europeo di normalizzazione); 
• CENELEC (Comitato Europeo per la standardizzazione Elettrotecnica); 
• IEC (Commissione Internazionale Elettrotecnica); 
• ISO (Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione). 
………………… 
 
 
LEGGE 14 gennaio 2013, n. 4 - Disposizioni in materia di professioni non organizzate 
Art. 6. Autoregolamentazione volontaria 
1. La presente legge promuove l’autoregolamentazione volontaria e la qualificazione dell’attività 
dei soggetti che esercitano le professioni di cui all’art. 1, anche indipendentemente dall’adesione 
degli stessi ad una delle associazioni di cui all’art. 2. 
2. La qualificazione della prestazione professionale si basa sulla conformità della medesima a 
norme tecniche UNI ISO, UNI EN ISO, UNI EN e UNI, di seguito denominate «normativa tecnica 
UNI», di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, e 
sulla base delle linee guida CEN 14 del 2010. 
 
 

PREVENZIONE INCENDI - D.LGS. 81/2008 
 

Articolo 46 - Prevenzione incendi 
………………… 
3. adozione di criteri diretti atti ad individuare: 
1) misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si 
verifichi; 
2) misure precauzionali di esercizio; 
3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio; 
4) criteri per la gestione delle emergenze; 
4. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi i criteri generali di 
sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del 
Ministro dell’Interno in data 10 marzo 1998. 
………………… 
 

 
 



 
 
 

 

D.M. 1 SETTEMBRE 2021 
 
Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di 
sicurezza antincendio, ai sensi dell'articolo 46, comma 3, lettera a), punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Art. 1 
Oggetto – Campo di applicazione 
1.  Il presente decreto stabilisce, in attuazione dell'articolo  46, comma 3, lettera a) punto 3, del decreto 

legislativo 9  aprile  2008,n. 81, i criteri generali per il controllo e  la  manutenzione  degli impianti, 
delle attrezzature e degli  altri  sistemi  di  sicurezza antincendio. 

 
Art. 3 
Controlli e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio  
  
1. Gli interventi di manutenzione e i controlli sugli impianti,  le attrezzature e  gli  altri  sistemi  di  

sicurezza  antincendio  sono eseguiti e registrati nel rispetto delle disposizioni  legislative  e 
regolamentari vigenti, secondo la regola dell'arte, in  accordo  alle norme tecniche applicabili  
emanate  dagli  organismi  di  normazione nazionali o internazionali e delle istruzioni fornite dal 
fabbricante e dall'installatore, secondo i criteri indicati nell'Allegato I,  che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

2. ………………………  
3.  Il datore di lavoro attua gli interventi di cui al comma 1, anche attraverso il modello di 

organizzazione e gestione di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
 

 
ALLEGATO I -  
CRITERI GENERALI PER MANUTENZIONE, CONTROLLO PERIODICO E SORVEGLIANZA DI 
IMPIANTI, ATTREZZATURE ED ALTRI SISTEMI DI SICUREZZA ANTINCENDIO  
  
 Manutenzione e controllo periodico  
 1. Il datore di lavoro deve predisporre un registro dei controlli dove siano annotati i controlli 
periodici e gli interventi di manutenzione su impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza 
antincendio, secondo le cadenze temporali indicate da disposizioni, norme e specifiche tecniche 
pertinenti, nazionali o internazionali, nonché dal manuale d'uso e manutenzione. Tale registro 
deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per gli organi di controllo.  
2.  La manutenzione e il controllo   periodico   di   impianti, attrezzature e altri sistemi di sicurezza 
antincendio devono essere effettuati da tecnici manutentori qualificati, nel rispetto delle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti, secondo la regola dell'arte, in accordo a norme e 
specifiche tecniche pertinenti, ed al manuale di uso e manutenzione dell'impianto, 
dell'attrezzatura o del sistema di sicurezza antincendio. 
 
Norma UNI 11473  
“Porte e finestre apribili resistenti al fuoco e/o per il controllo della dispersione di fumo” 
Parte 1: Requisiti per l’erogazione del servizio di posa in opera e manutenzione  
Parte 2: Requisiti per la qualificazione del servizio di posa e manutenzione 
 
 



 
 
 

 

 
Convenzione del Ministero dell’Interno dipartimento Vigili del Fuoco 
La convenzione tra il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e l’Unione Costruttori Chiusure Tecniche 
(UCCT) è orientata alla qualificazione dei tecnici che svolgono operazioni di manutenzione nel 
settore antincendio secondo la regola dell'arte. 
Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ha il compito di promuovere la formazione nelle materie 
della Prevenzione Incendi e di diffondere la cultura della sicurezza antincendio. La formazione è 
destinata anche a promuovere e realizzare occasioni di aggiornamento per i professionisti e i 
manutentori operanti nel settore antincendio per consentire una migliore conoscenza delle norme 
tecniche e procedurali vigenti. 
 

MACCHINE - D.LGS. 81/2008 
 

Articolo 69 - Definizioni 
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente titolo si intende per: 
a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, ……………….. 
 
Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro 
………………… 
4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 
a) le attrezzature di lavoro siano: 
1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso; 
2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 
sicurezza e siano corredate da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione; 
3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza; 
b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per 
cui lo stesso è previsto. 
 
 

DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE 
 

Allegato 1 punto 1.7.4 
Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per la manutenzione destinate ad essere 
usate da personale specializzato. 
 
Allegato 1 punto 1.7.4.2 
Il manuale d’ uso e manutenzione deve contenere istruzioni per effettuare in condizioni di 
sicurezza le operazioni di manutenzione. 
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